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PRIMA LETTURA  
Dagli Atti degli Apostoli (10,34a.37-43) 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto 
il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella 
regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato 
al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi 
che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato di annunciare 
al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti 
danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo 
nome». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo.  
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». R. 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. R. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R. 

  
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési (3,1-4) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con 
lui nella gloria. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.   
  
SEQUENZA 
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

 
 

“Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».  

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  

  

  

  

 

 

 



VANGELO  
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, 
e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro 
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, 
ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là 
con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti. Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DOMENICALI 
  
Dal buio della notte all'alba della vita 
E' ancora buio e le donne si recano al sepolcro di Gesù, le mani cariche di aromi. Vanno a prendersi 
cura del corpo di lui, con ciò che hanno, come solo le donne sanno. Al buio, seguendo la bussola del 
cuore. 
Gesù non ha nemici fra le donne. Solo fra di loro non ha nemici. Come il sole, Cristo ha preso il proprio 
slancio nel cuore di una notte: quella di Natale - piena di stelle, di angeli, di canti - e lo riprende in 
un'altra notte, quella di Pasqua: notte di naufragio, di terribile silenzio, di buio ostile, dove veglia un 
pugno di uomini e di donne totalmente disorientati. Notte dell'Incarnazione, in cui il Verbo si fa carne. 
Notte della Risurrezione in cui la carne indossa l'eternità, in cui si apre il sepolcro, vuoto e 
risplendente nel fresco dell'alba. E nel giardino è primavera. Così respira la fede, da una notte all'altra. 
Pasqua ci invita a mettere il nostro respiro in sintonia con quell'immenso soffio che unisce 
incessantemente il visibile e l'invisibile, la terra e il cielo, il Verbo e la carne, il presente e l'oltre. 
Il racconto di Luca è di estrema sobrietà: entrarono e non trovarono il corpo di Gesù. 
Il primo segno di Pasqua è la tomba vuota. Nella storia umana manca un corpo al bilancio della 
violenza; i suoi conti sono in perdita. Manca un corpo alla contabilità della morte, il suo bilancio è 
negativo. La storia cambia: il violento non avrà in eterno ragione della sua vittima. 
Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Il bellissimo nome che gli danno gli angeli: Colui che è vivo! 
Io sento che qui è la scommessa della mia fede: se Cristo è vivo, adesso, qui. Non tanto se vive il suo 
insegnamento o le sue idee, ma se la sua persona, se lui è vivo, mi chiama, mi tocca, respira con me, 
semina gioia, e ama. Non simbolicamente, non apparentemente, non idealmente, ma realmente vivo. 
Perché Cristo è risorto? Dio l'ha risuscitato perché fosse chiaro che un amore così è più forte della 
morte, che una vita come la sua non può andare perduta. 
«Forte come la morte è l'amore»! dice il Cantico. Il vero nemico della morte non è la vita, ma l'amore. 
Nell'alba di Pasqua non a caso chi si reca alla tomba sono quelli che hanno fatto l'esperienza 
dell'amore di Gesù: le donne, la Maddalena, il discepolo amato, sono loro i primi a capire che l'amore 
vince la morte. 
Noi tutti siamo qui sulla terra per fare cose che meritano di non morire. Tutto ciò che vivremo 
nell'amore non andrà perduto.                                                                                     P. Ermes Ronchi 
  

 
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
  

Domenica 27 Marzo – Solennità della Risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
  

Lunedì 28 Marzo – Ottava di Pasqua 
Sante Messe alle 8.30 e alle 11. Alla Messa delle 11 celebrazione di tre battesimi 



  

Giovedì 31 Marzo 
Alle 21 si riunisce la Comunità Capi Scout 
  

Venerdì 1 Aprile 
Alle 21 presso il Cineteatro Fanin di San Giovanni in Persiceto i ragazzi della nostra Scuola 
Media Parrocchiale presenteranno un Musical ispirato al famosissimo film Grease. I biglietti 
possono essere acquistati presso la segreteria della Scuola, tutti i giorni dalle 8 alle 14. 
  

Sabato 2 e Domenica 3 Aprile 
Riprende il catechismo. 
  

Domenica 3 Aprile – Domenica in albis 
Nel pomeriggio alle 16 celebrazione dei Battesimi 
  

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
Lunedì 28 Marzo          ore 8.30: Def. Bettini Mario e Maria 
      ore 11: Def. Pizzi Luigi 
Martedì 29 Marzo         ore 8.30: Def. Fam. Marchesini 
Mercoledì 30 Marzo    ore 18.30: Def. Santagiuliana Luca;  
                                                              Def. Suor Letizia 
Giovedì 31 Marzo          ore 8.30: Def. Fam. Galli, Sambra e Lombardi 
Venerdì 1 Aprile            ore 18.30: Def. Danilo, Ada e Gino 
Sabato 2 Aprile              ore 18: Def. Fam. Solimeno 
Domenica 3 Aprile       ore 8.30: Def. Felicani Lino e Dondi Bianca 
      ore 10: Def. Negri Maurizio e Linfo 
      ore 11.15 Def. Facchini Guido e Nerina;  
                                                               Def. Cremonini Raffaele 
  

LETTURE della SETTIMANA 
28 L Ottava di Pasqua 
At 2,14.22-32; Sal 15; Mt 28,8-15 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 
29 M Ottava di Pasqua 
At 2,36-41; Sal 32; Gv 20,11-18 
Dell’amore del Signore è piena la terra 
30 M Ottava di Pasqua 
At 3,1-10; Sal 104; Lc 24,13-35 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 
31 G Ottava di Pasqua 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra 
1 V Ottava di Pasqua 
At 4,1-12; Sal 117; Gv 21,1-14 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo 
2 S Ottava di Pasqua 
At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai risposto 
3 D II DOMENICA DI PASQUA 
At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31 

                   Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre. 


